
•• La sua «fame di vita» l’ha
chiusa in un libro che, non a
caso, è intitolato «InFame»:
pagine in cui Ambra Angioli-
ni ha raccontato la sua batta-
glia contro i disturbi alimen-
tari. Ora l'artista bresciana
d’adozione, grazie all'incon-
tro con la consigliera regiona-
le Simona Tironi, si è avvici-
nata al Centro Pilota per il
Trattamento dei Disturbi del
Comportamento Alimentare
degli Spedali Civili di Brescia
e Villa Miralago a Cuasso al
Monte in provincia di Varese
e ha iniziato un percorso con
i giovani pazienti. «Ho soffer-
to di bulimia per quasi 12 an-
ni, un periodo molto lungo e
faticoso - ha raccontato Am-
bra -. In quegli anni, però, ho
avuto modo di conoscermi,
so che ho quel timbro, ma
con difficoltà ho saputo tra-
sformarlo in sentimenti,
amore, vita. Questo è possibi-
le solo se si affronta un per-
corso. All'inizio la parte più
difficile è accettare di essere
malata, di aver bisogno di aiu-
to e capire dove andare. Dodi-
ci anni fa non ho trovato nul-
la di tutto questo. Ero sola,

nessuno sembrava voler
ascoltare e di centri specializ-
zati in disturbi alimentari
non ce n'erano molti».

Diversa è la rete che Regio-
ne Lombardia ha strutturato
e implementerà grazie alla
legge regionale approvata e
di cui Ambra ha accettato di
essere testimonial. Verranno
stanziati 1,5 milioni di euro
all’anno, che si aggiunge alle
risorse già previste su questo
tema per le attività in essere e
che attualmente ammonta-
no a circa 4 milioni di euro
l’anno. Ambra ha incontrato
i 18 pazienti del centro di Gus-
sago e ha iniziato con 8 di lo-
ro un percorso che porterà al-
la realizzazione di uno spetta-
colo teatrale. «Le ragazze
con cui sto collaborando - ha
rimarcato Ambra - hanno fat-
to cose incredibili e abbiamo
deciso di fare uno spettacolo
teatrale, dove si dia un peso
anche ai loro sentimenti, dan-
do delle misure, visto che og-
gi sono così importanti, a
quello che sentono. Da qui
nasce la base dello spettacolo
che si chiamerà “Io voglio es-
sere mia“, perchè la malattia
ti porta via te stessa, e la tua
persona». «Questa legge - ha
spiegato il vice presidente del-

la commissione Sanità, Tiro-
ni che a Milano ha pure accol-
to il presidente della comuni-
tà Lautari per il recupero dal-
le dipendenze, Andrea Bono-
melli - ha preso spunto da
una serie di visite a strutture
lombarde che si occupano di
disturbi della nutrizione e
dell'alimentazione come il
Centro Pilota per il Tratta-
mento dei Disturbi del Com-
portamento Alimentare de-
gli Spedali Civili di Brescia e
Villa Miralago a Cuasso al
Monte in provincia di Vare-
se. Oggi i disturbi alimentari
sono la seconda causa di mor-
te tra gli adolescenti in Italia,
con almeno 25 mila casi di
anoressia tra le giovani don-

ne. In Lombardia nel 2019 so-
no stati erogati servizi a 3 mi-
la soggetti adulti e almeno
1500 minori».

Di più. «La Lombardia cer-
ca di fornire risposte puntua-
li - ha detto il presidente Ales-
sandro Fermi -. I ragazzi,
complice la pandemia, sono
spesso sempre più soli con le
loro paure». I disturbi della
nutrizione sono la seconda
causa di morte della popola-
zione femminile italiana in
adolescenza. In prevalenza
sono interessati l’1% delle
adolescenti per anoressia ner-
vosa e il 3% per bulimia ner-
vosa e il rapporto tra maschi
e femmine che soffrono di
anoressia nervosa è 1 a 9.  •.

D
raghi, da questo
punto di vista,
offre una serie di
garanzie. Ma,
soprattutto, ha

avuto già il merito di
rassicurare i mercati. Basta
dare un’occhiata alla discesa
vertiginosa dello spread. O
alle richieste boom arrivate
ieri per l’asta dei Btp, con
una domanda di titoli che ha
superato i cento miliardi. Gli
operatori finanziari,
insomma, tornano a
scommettere sullo stellone.
Ma, proprio per questo, non
bisogna tradire le
aspettative. L’occasione
offerta dalla montagna di
miliardi del Recovery Fund è
unica.
Il conto alla rovescia è
iniziata, la task force di
ministri tecnici che dovrà
definire il perimetro del
progetto è all’opera. Questa
volta davvero l’Italia non
può permettersi di gettare al
vento il patrimonio di
fiducia portato in dote
dall’ex numero uno della
Bce. Ma è davvero essenziale
che tutte le forze dell’attuale
maggioranza remino dalla
stessa parte. Puntando lo
sguardo, per una volta, sulle
future generazioni e non
sulle prossime elezioni
politiche.

AL PIRELLONE Il Consiglio ha dato il via libera all’unanimità al sostegno per chi soffre di disturbi dell’alimentazione

Bulimia, c’è la legge regionale
Ambra Angiolini «testimonial»
della Lombardia, per sensibilizzare
i giovani e non farli sentire soli
«Sul tema anche uno spettacolo»

“ La malattia
distruggere

l’autostima da
dentro, ma si può
sconfiggere
AmbraAngiolini
Attrice

•• Tre sale espositive virtua-
li e opere sperimentali flut-
tuanti nello spazio o appese a
pareti digitali: la tradizionale
mostra di fine semestre del
corso di Net Art anche
nell’anno della pandemia ha
deciso di esserci, anche se
esclusivamente nell’etere. È
la «Inside my laptop - VIII
edizione in the cloud», una
vetrina della creatività e delle
abilità nel sistema mediatico
dei 50 studenti del primo an-
no della Scuola di nuove tec-
nologie dell’arte dell’Hdemia
SantaGiulia, accompagnati
dal docente nonché artista
Marco Cadioli.

«È lo straordinario che incon-
tra l’ordinario, l’arte che si
fonde con la vita quotidiana
dell’accademia - sottolinea la
direttrice Cristina Casaschi -.
Quest’anno l’elemento cardi-
ne della Net Art è la virtualità
che avanza, che connette e
unisce. Un’innovazione in
grado di esprimersi nella con-
tinua evoluzione delle forme
artistiche pur mantenendo
un profondo legame con la
tradizione».

Una nuvola digitale di pen-

sieri trasformati in progetti
arricchiti da didascalie e com-
menti da scoprire su www.ac-
cademiasantagiulia.it, fino al
28 febbraio.

Tre le grandi aree di interes-
se da visitare con un clic: ex-
periences, emotions, experi-
ments. La prima, ideata per
vivere un viaggio virtuale, in-
trecciando fotografie satelli-
tari, immagini dal web, tra-
vel video in uno stile 4.0 e fu-
turistico. La seconda sezione,
dedicata alle sensazioni che i
ragazzi hanno vissuto nei me-
si di emergenza sanitaria,
confinati con il digitale come
unica finestra sul mondo. Ma
non solo artisti singoli: opere
collettive rientrano nel cuore

della «virtual room», una
piattaforma in cui sono rias-
sunte le emozioni della psi-
che rappresentate da 20 crea-
zioni accompagnate da una
colonna sonora, in cui anche
il visitatore è chiamato a par-
tecipare interagendo. Nell’ul-
tima sezione spazio alle inno-
vazioni, attraverso diversi e
nuovi linguaggi tra cui una
poesia tradotta in codice bi-
nario o una gif di autoscatti
con un unico elemento distin-
tivo: una mascherina colora-
ta. Gialla, arancio, rossa, co-
me le zone di suddivisione
dell’Italia, e nera, colore del
lutto, tutte contraddistinte
da un’espressione, da simbo-
li e dai sentimenti provati. •.

LA MOSTRA L’ottava edizione di «Inside my laptop» solo in internet

Hdemia, una vetrina
su creatività e digitale
Opere sperimentali e tre sale espositive virtuali
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/// Giuseppe Spatola
MILANO

“ Il progetto
nasce

dall’esperienza
del centro operativo
degli Spedali Civili
SimonaTironi
ConsigliereRegionale

BREVI
TAVOLA ROTONDA
Ande, l’associazione
Donne elettrici, organizza
«Oltre la pandemia»
Tavola rotonda online
sull’attualità internazionale: a
organizzarla per venerdì 19
febbraio alle 17.30 è Ande
Nord (Associazione nazionale
donne elettrici), che raggruppa
territori come Bassano del
Grappa, Brescia, Genova,
Gorizia, Milano, Padova,
Torino, Treviso, Trieste e
Verona. «Oltre la pandemia:
quale mondo»: democrazia,
parità di genere, geopolitica,
economia. Introduce Fausta
Luscia presidente Ande
Brescia, con Paolo Magri
vicepresidente esecutivo Ispi,
Marco Vitale economista,
Mario Gorlani ordinario di
Diritto pubblico a Brescia.

TRE LEZIONI ONLINE
«Brescia dipinta»:
obiettivo puntato
sulla pittura medievale
«La grande bellezza: Brescia
dipinta» è un ciclo online
organizzato da Bidibrescia
sulla pittura medievale curato
da Letizia Barozzi storica
dell'arte e ricercatrice. Tre
lezioni: 18 e 25 febbraio, 4
marzo alle 18, a pagamento
(030 291497 o 340 5144570,
info@bidibrescia.com). Prima
lezione: decorazioni di San
Francesco, pittura su tavola
nel Trecento, Paolo Veneziano
a Brescia. Seconda: eleganze
del linguaggio giottesco,
tardogotico, Gentile da
Fabriano. Ultima: la bottega
cremonese dei Bembo e la
componente veneta di Jacopo
Bellini e Antonio Vivarini.

FIDUCIA
EFONDI UE
LESFIDE
DIDRAGHI

DALLAPRIMA

/// Antonio Troise

Alcunipartecipantial lavorodi«Insidemylaptop»

/// Marta Giansanti
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